
Greenpeace ferma gasiera di Ineos

Attivisti dell'organizzazione ambientalista si sono calati dal Forth Road Bridge con striscioni
inneggianti al trattato per la riduzione dell'inquinamento da plastiche.
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Per spingere verso il raggiungimento di un accordo sul
trattato vincolante volto a ridurre l'inquinamento da
materie plastiche, i cui lavori riprenderanno nei prossimi
giorni a Ginevra (leggi articolo), alcuni attivisti di
Greenpeace si sono calati in corda doppia dal Forth
Road Bridge, ponte che attraversa il Firth of Forth in
Scozia, durante il transito della gasiera Independence
di Ineos proveniente dagli Stati Uniti e diretta al
petrolchimico di Grangemouth.

I manifestanti hanno calato sei striscioni con la scritta “Plastics Treaty Now” e sono rimasti
sospesi a 25 metri sopra il canale di navigazione principale del Forth, per impedire l’attracco
della nave. L’arcata centrale del Forth Road Bridge è lunga poco più di un chilometro e si eleva
per circa 50 metri sopra il livello dell’acqua.

La scelta della nave non è causale: la protesta dell'associazione ambientalista era diretta contro
il colosso chimico di proprietà di Sir Jim Ratcliffe, che - secondo gli attivisti - si oppone agli
sforzi degli Stati membri dell’ONU per ottenere un Trattato globale volto a contenere
l’inquinamento da plastica.

Greenpeace chiede che i negoziati si concludano con un impegno concreto a ridurre del 75% la
produzione globale di materie plastiche entro il 2040 e che i rappresentanti dell’industria
petrolchimica, tra cui la britannica Ineos, vengano esclusi dai tavoli negoziali.
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